
BEL LIBRO "VENTESIMO SETTIMO

DEI COMMEMORAI!!
(MGGXXII -  MDCXXXVII)

R E G E S T I .

1222, Aprile 16. — V. 1605, Ottobre 20, n. 15.
1602, Maggio 23. — V. 1606, Aprile 17, n. 19.
1603, Ottobre 1. — V. 4604, Agosto 28, n. 1.
1603, Gennaio 10 (m. v.). — V. 1606, Aprile 17, n. 19.
1604, Maggio 9. — V. 1604, Agosto 28, n. 1.
1604, Maggio 15. — V. 1604, Agosto 28, n. 1.

I. — 1604, Agosto, 28. — c. 1. — Versione in volgare di trattato con cui 
Tomaso (Sackville) conte di Dorset, barone di Buckhurst, gran tesoriere d’ In­
ghilterra, Carlo conte di Nottingham, barone di Howard di Effingham, giu­
dice ecc., grande ammiraglio d’ Inghilterra ecc., Carlo (Blount) conte di De- 
vonshire, barone di Montjoy, luogotenente regio in Irlanda, governatore di 
Portsmouth ecc., Enrico conte di Northampton, signore di Howard e di Marnhill, 
ammiraglio dei cinque porti e Roberto sign, di Cecil, barone di Essendon, primo 
segretario e maestro di corte, tutti consiglieri segreti e rappresentanti di Gia­
como I re d’ Inghilterra, Scozia, Irlanda e Francia (mandato 9 maggio stile 
vecchio) ; Giovanni de Velasquez, contestabile, duca di Feria, conte di Haro, 
sign. di Villapando e Pedraza de la Sierra, capo della famiglia Velasquez e dei 
sette figli di Lara, cameriere maggiore del re, presidente d’ Italia ecc., rap­
presentante Filippo III re di Spagna (mandato 1 ottobre 1603 dato a Vallodolid), 
Giovanni Taxis conte di Villa Mediana, cameriere del re e maestro generale dei 
corrieri nei domini di Spagna, Alessandro Rovidio giureconsulto e senatore di 
Milano, pure rappresentanti il detto re (mandato 15 maggio 1604, dato in 
Berg St. Vinox) ; Carlo principe e conte d’ Aremberg, ammiraglio generale e 
Giovanni Ricardot presidente del consiglio secreto e Lodovico di Vepreiken se­
gretario primario ed auditore, procuratori di Alberto e di Isabella Chiara Eugenia 
arciduchi d’ Austria, duchi di Borgogna (mandato 12 aprile, dato a Bruxelles), 
pattuiscono: Sarà pace e alleanza perpetua fra i detti principi e i loro succes­
sori, restando annullate tutte le inimicizie e scordata ogni passata offesa anche
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